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◆Confermata l’astensione
dal lavoro di ventiquattro ore
a partire dalle 21 di oggi

◆Comu, Ucs e Fisafs: «Compressi
i diritti sindacali, ricorreremo
di nuovo al Tar del Lazio»
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Golden share per Telecom?
Amato: il Tesoro riflette
Tecnost-Tim, con un occhio a MontedisonRivolta degli autonomi

Braccio di ferro con Treu
Fs nella bufera, confermati gli scioperi

ROMA Il Tesoro sta riflettendo
sull’eventualità di usare o me-
no i propri poteri speciali di
azionista, la cosiddetta golden
share, per Telecom Italia, alla
luce del riassetto societario che
l’amministratore delegato, Ro-
berto Colaninno, ha illustrato
venerdi scorso ai ministri eco-
nomici. «Il Tesoro riflette», ha
detto Amato al suo ingresso al
Fondo Monetario Internazio-
nale dove si stanno svolgendo
gli incontri annuali, «ma non
è una riflessione lunga».

Comunque riceve sempre
più credito l’ipotesi di fusione
Tecnost-Tim sulla quale Cola-
ninno si sarebbe diffuso nell’
incontro a Palazzo Chigi con i
ministri economici. L’idea di
scindere Tim e una parte delle
attività da Telecom, conferen-
dole a una nuova società, per
poi fonderla in Tecnost, secon-
do Michele Pezzinga, respon-
sabile della ricerca di Eptasim,
«una logica ce l’ha». La scissio-
ne di Tim, questa la spiegazio-
ne, consentirebbe in pratica di
evitare la fusione Tecnost-Te-
lecom, che comporterebbe
una diluizione della quota di
Olivetti, e porterebbe invece li-
quidità aggiuntiva alla Tec-
nost.

«La Tecnost - afferma ancora
l’analista - ha un problema du-
plice di debiti (per ridurli solo
con i dividendi e con i tassi in
rialzo ci vuole tropo tempo) e
di controllo che con la sempli-
ce scissione di Telecom non si
risolvono. Diverso invece se si
mette in una scatola Tim e una
parte di attività di Telecom
che devono essere vendute,
magari insieme a un pò di li-
quidità, e un domani la scatola
si fonde con Tecnost». A que-

sto punto poi, continua Pez-
zinga, si può pensare anche al-
l’ipotesi di fusione con la
Montedison «che ha liquidità
per 2-3 mila miliardi e può
vendere alcune attività come
Eridania e la chimica da cui si
possono incassare altri 7/8 mi-
la miliardi. Liquidità che po-
trebbero finire sempre a Tec-
nost, con un’operazione che
rafforzerebbe inoltre la catena
di controllo sulla società blin-
dando nello stesso tempo an-
che la Edison».

Secondo i sindacati per Tele-
com Italia «alcuni nodi stanno
venendo al pettine», ma Cola-
ninno non può pensare di di-
stricarli con «operazioni solo
finanziarie». Il leader della
cgil, Sergio Cofferati, invita il
governo «a scoraggiare la ces-
sione di Tim a Tecnost». E, an-
cora: «È evidente che la nuova
proprietà di Telecom deve
puntare a ridimensionare il de-
bito contratto, ma è altrettan-
to evidente che l’eventuale
scelta di farlo attraverso la ces-
sione di Tim a Tecnost potreb-
be portare ad un danno, pro-
dotto dal ridimensionamento
del valore complessivo di Tele-
com, con ricadute negative an-
che sull’occupazione del grup-
po. Di fronte a questa situazio-
ne è indispensabile che il go-
verno, con la quota che gli ri-
mane e gli strumenti di cui di-
spone, solleciti soluzioni in
grado di dare prospettive agli
assetti futuri del gruppo, e sco-
raggi invece tentativi di ridi-
mensionamento del debito
fondati su una separazione
dalla parte più ricca, cioè Tim,
a discapito del valore e dell’oc-
cupazione complessiva del
gruppo».

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO I sindacati autonomi
confermano loscioperodi24ore
dalle 21 di oggi, nonostante la
precettazione decisa l’altra sera
dal ministro dei Trasporti, Tizia-
no Treu. Un duro «braccio di fer-
ro» che, stavolta, acquisisce i
connotati di una quasi-rivolta in
quantoisindacati -Fisafs,Comu,
Ucs - non solo non intendono
chinare il capo, ma ritenengono
«illegittimo il provvedimento»
in quanto, a loro dire, «compri-
me il diritto di sciopero» eprean-
nunciano il ricorso al Tar del La-
zio, come in occasione della se-
mi-precettazione di Treu nello
scioperodelloscorsoluglio.

Nell’atto, Treu ordina alle Fs di
«predisporre immediatamente il
pianodelleprestazioniindispen-
sabili, assicurando in ogni caso
che, ai treni già in viaggio al mo-
mento in cui ha inizio lo sciope-
ro, e per tutti i treni comunque
partitidurantelosciopero,siaga-
rantito l’arrivo a destinazione fi-
nale, adottando a tal fine ogni
misura organizzativa necessa-
ria». Ma - ed è forse propria que-
st’ultima disposizione a far salire
di tonolaprotesta - ilministrodi-
spone inoltre che i dipendenti

interessati sono tenuti ad effet-
tuare tutte le prestazioni lavora-
tivelororichieste,echiedel’elen-
codeiferrovieri«disobbedienti»:
i nomi «di dipendenti che even-
tualmente non prestassero il ser-
viziorichiesto».

I sindacati «ribelli» fanno no-
tare che l’obbligo di arrivo a de-
stinazione dei treni oltre l’ora di
cuscinetto,elostessoobbligoper
i convogli partiti dopo l’inizio
dell’agitazione,«costringerebbe-
ro di fatto numerosi macchinisti
e capistazione a non aderire allo
sciopero». In questo senso riten-
gono che la precettazione, per le
modalità con le quali interviene
sull’agitazione, costituisca una
azioneantisindacale.

Perora leFerroviesiastengono
da ogni commento riguardo al-
l’ordinanza. Tuttavia, come è fa-
cile capire, l’intervento del mini-
stro,checercaditutelaregliuten-
ti, comportacomecorollariouna
facilitazione per il lavoro delle
Ferrovie nel garantire i servizi
previsti dalla Commissione di
garanzia. Ma la situazione rima-
ne molto confusa anche perchè i
capistazione dell’Ucs - una cate-
goria molto ridotta di numero
che ha il potere, con la sua sola
astensione comunque motivata,
di paralizzare la rete - replicano

che «per i treni non elencati nel
quadro dell’orario ufficiale ed
immessi in circolazione dopo l’i-
nizio dello sciopero, sarà sola-
mente cura e responsabilità delle
Fs farli arrivare a destino, senza
nessun obbligoda parte dei lavo-
ratoriscioperanti».

I viaggiatori sono dunque av-
vertiti ad utilizzare ogni cautela
prima di salire in carrozza: se lo
fanno - avvertono i capistazione
dell’Ucs - è a loro totale rischio.
Gli utenti sono infatti invitati a
«considerare garantiti soltanto i
treni elencati nell’orario ufficia-
le, e quelli partiti prima dell’ini-
zio dello sciopero». L’Ucs ribadi-
sce che si atterrà «alle proprie
norme tecniche e non a quanto
esplicitato nell’ordinanza», ri-
cordandoche, inmateriadidirit-
to di sciopero, il Tar del Lazio si è
già pronunciato contro ben sei
ordinanze ministeriali emesse in
precedenza.

Caustico, infine, il commento
della Fisafs, secondo cui «ancora
una volta il ministro ricorre alla
farsa dell’ordinanza per tentare
di attenuare gli effetti dello scio-
peroedioffrireall’opinionepub-
blica un’immagine di moralizza-
tore,mascherandocosì lesuedif-
ficoltà nella vertenza delle Ferro-
vie».

Cimoli: «Contratto di lavoro
in scadenza. Rinnovo subito»
■ «L’aziendastafacendodituttoaffinchèisindacatidiscutanodeipro-

blemireali»,dichiaral’amministratoredelegatodelleFerrovie,Gian-
carloCimoli,amarginedella inaugurazionedelprimolottodelpassan-
teferroviarionelcapoluogopiemontese.
«Ilprimoproblema-precisa-èlosviluppodell’azienda,alqualestia-
molavorandocongrandeimpegno.Poic’èilcontrattoinscadenza,
chedev’essererinnovatointempimoltoveloci,primachepartailGiu-
bileo. Isindacatidevonovenirealtavoloconsensodiresponsabilitàe
discutereconnoi itantiproblemicheabbiamo,nell’interessedeicitta-
dini,dei ferrovieriedelleFerroviedelloStato».
Quantoallaagitazioneindettaperoggiedomanidaisindacatiautono-
mi,Cimoliritieneche«loscioperoèsempreunfattonegativo,ancor
piùseneitrasporti.Èfattosolodaalcunesiglesindacali,questosi
commentadasolo».
Parlandodellatrattativasulpianod’impresa,l’amministratoredlega-
todelleFsricorda«chegliaccordisidevonofareindueenonsiposso-
nofarecattiviaccordi».
Credo-diceCimoli -«checisia lavolontàdifareinfretta,neisindacati
chehannomaggioreresponsabilità.LaFinanziaria infattidovràdeci-
derequantisoldidarealleFerrovie,chestannodimostrandodiessere
capacidi investireedicrearericchezza».
Infine,CimolipreannunciacheleFerrovieintendonofarpartire lagara
definitivaperilprogetto«Grandistazioni»alpiùpresto,perchè«vo-
gliamochiudereentrol’anno».
Ilprogettointeressa13grandistazioniitaliane:«Abbiamofattouna
pre-garachehaselezionatotregruppi(Ifil,Debenedetti,Benetton),
consorzicuipartecipanoimportantioperatori».
Aruotadovrebbepartire lagaradefinitiva:«Vogliamochiudereentro
l’anno,possibilmenteentrolafinedinovembre».


